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FONDAMENTI-

Palladio nel libro I. della fua Architetti!* 
ra al capo v i . ,  e v i i . parlando de’ fon

damenti li fuddivide in fpecie diverfe» Io pe
rò che fono quell’ Autore moderno, che mi 
rimetto fempre a quello che ne d.fiero gli 
antichi, a quelli perciò mi riporto, e per 
1 'aifunto mio credo fufficiente il dire, che 
in tre modi li fanno i fondamenti nei noftri 
paefì > cioè fondamento murato di fallì, e 
calcina : fondamento di quadrelli, o limili 
m ateriali, murato a mano con calcina.- e fon
damento fatto nei Piiloni con gli archi dall 
uno all’ altro«»

Quelli polfono efifere fondati luì terreno 
riconolciuto buono, e vi può clfere bifogno 
di fondare in terreno incerto, cui convenga 
di agucchiarlo per elfere il fondo fracido» 
L ’ operazione delle agucchie elfendo fatta, ed 
efeguita fecondo le regole, cioè che fra un 
agucchia, e l’ altra non lì polfa conficarvene 
la terza j in quello calo dovrà pagarli il fon
damento come murato, ed efcavatocon quan
to farà lunga l ’agucchia che fi vuole inter
nare nel fondo, e quello fervirà per la fat
tura dello agucchiamento, comprefa la ridu
zione delie agucchie medefime. Molti fono i
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